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b)  possa pregiudicare l'ordine pubblico, la sicurezza o altri interessi essenziali, segnatamente nei casi di cui 
all'articolo 10, paragrafo 2, del presente protocollo; oppure 

c)  implichi una violazione di un segreto industriale, commerciale o professionale. 

2. L'assistenza può essere rinviata dall'autorità interpellata qualora interferisca in un'indagine, in un'azione giudiziaria 
o in un procedimento in corso. In tal caso l'autorità interpellata consulta l'autorità richiedente per stabilire se l'assistenza 
possa essere fornita secondo le modalità o alle condizioni che l'autorità interpellata può esigere. 

3. Se l'autorità richiedente domanda un'assistenza che non sarebbe essa stessa in grado di fornire se le venisse 
richiesta, lo fa presente nella sua domanda. Spetta quindi all'autorità interpellata decidere quale seguito dare a tale 
domanda. 

4. Nei casi di cui ai paragrafi 1 e 2, la decisione dell'autorità interpellata e le relative motivazioni devono essere 
comunicate quanto prima all'autorità richiedente. 

Articolo 10 

Scambio di informazioni e riservatezza 

1. Tutte le informazioni comunicate in qualsiasi forma in conformità al presente protocollo sono di natura riservata o 
ristretta, a seconda delle norme applicabili in ciascuna delle parti. Esse sono coperte dal segreto d'ufficio e godono della 
tutela accordata a informazioni di natura analoga dalle leggi applicabili nella parte che le ha ricevute e dalle 
corrispondenti disposizioni applicabili alle istituzioni dell'Unione europea. 

2. È consentito lo scambio di dati personali solo se la parte che li riceve si impegna a proteggerli in una misura 
considerata adeguata dalla parte che può fornire i dati. 

3. L'impiego, nell'ambito di procedimenti amministrativi o giudiziari avviati in relazione a operazioni contrarie alla 
legislazione doganale, di informazioni ottenute a norma del presente protocollo è considerato conforme ai fini del 
presente protocollo. Pertanto, nei documenti probatori, nelle relazioni e nelle testimonianze, nonché nei procedimenti e 
nelle azioni penali promossi dinanzi a un tribunale, le parti possono utilizzare come prova le informazioni ottenute e i 
documenti consultati conformemente alle disposizioni del presente protocollo. L'autorità competente che ha fornito 
dette informazioni o dato accesso ai documenti viene informata di tale uso. 

4. Le informazioni ottenute a norma del presente protocollo sono utilizzate unicamente ai fini enunciati nel presente 
protocollo. Una parte che intenda utilizzare tali informazioni per altri fini deve ottenere l'accordo scritto preliminare 
dell'autorità che le ha fornite. Tale uso è quindi soggetto a tutte le restrizioni imposte da detta autorità. 

Articolo 11 

Periti e testimoni 

Un funzionario dell'autorità interpellata può essere autorizzato a comparire, nei limiti stabiliti nell'autorizzazione 
concessa, in qualità di perito o testimone in procedimenti amministrativi o giudiziari riguardanti le materie contemplate 
dal presente protocollo e può presentare gli elementi, i documenti o le loro copie autenticate eventualmente necessari ai 
fini del procedimento. Nella richiesta di comparizione che l'autorità richiedente indirizza al funzionario deve essere 
precisato davanti a quale autorità amministrativa o giudiziaria il funzionario dovrà comparire, nonché su quale materia e 
in quale veste o a quale titolo sarà ascoltato. 

Articolo 12 

Spese di assistenza 

Le parti rinunciano reciprocamente a tutte le richieste di rimborso delle spese sostenute a norma del presente protocollo, 
escluse, se del caso, le spese per periti e testimoni nonché per interpreti e traduttori che non siano dipendenti pubblici. 

 


